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i l  quale il governo turco studiava, al so lito , le famose riforme, 
anche per soddisfare le insistenze del Conte Zinovieff e del Ba
rone Calice.

Poco dopo il Daily Telegraph diceva che tu tte  le Grandi Po
tenze, e non solo la Russia e l’Austria, aveano la ferm a in ten
zione di far presto per risolvere la questione macedone, onde evi
ta re  qualche grande incendio di guerra  in E uropa, il che era 
nei voti di Abdul-Hamid, e pare che note di sollecitazione e am i
chevoli consigli in ta l senso fossero stati Inviati a Costantinopoli 
da tu tte  le cancellerie d’Europa

Il giorno 3 dicembre, finalm en te , i g iornali pubblicavano la 
solenne notizia che il Consiglio dei Ministri aveva presi dei prov
vedim enti g ià sanzionati dal S u ltan o , a favore delle provincie 
eoropee della Turchia, i quali aveano lo scopo di assicurare il 
benessere delle popolazioni, di dar loro delle guaren tig ie  di g iu 
stizia in  ogni ramo d’amm inistrazione e di fissare attribuzioni 
sufficienti ai governatori generali.

Ecco le famose riforme:
« La G endarm eria si comporrà di m aom ettani e di cristiani; i 

commissari di polizia e g li agen ti saranno scelti fra i mussul
m ani e i cristiani che sappiano leggere e scrivere in turco.

Terranno nom inati nuovi d irettori degli edifici pubblici.
Il sistem a del lavoro obbligatorio per le strade e per g li arg in i 

è m antenuto.
Il 5 °[0 delle en tra te  di ciarcun vilayet sarà messo a disposi

zione, per la costruzione di opere pubbliche.
I v illaggi form ati da oltre cinquanta case avranno scuole p ri

m arie, ed il numero delle scuole di ciascun distretto  sarà aum en
tato. Nei capoluoghi di sangiaccato e di vilayet saranno istitu ite  
scuote preparatorie.

Due terzi della tassa scolastica saranno im piegati nei vilayet, 
e l ’altro  terzo a profitto delle scuole superiori di Costantinopoli.

Nei vilayet, dove ancora non esistono, saranno nom inati un Di
rettore per l’istruzione pubblica ed uno per l ’agricoltura.

I M utessariff ag g iu n ti del Vali e i segretari generali dei vi- 
layets saranno nom inati da un’apposita commissione, composta di 
funzionari pubblici e col consenso del Vali.

Tribunali di g iustizia saranno is titu iti in conformità della legge 
organica dello Stato. Le norme a ttu a li per la scelta dei m agistrati 
sono abolite. Il Ministro della Giustizia nom inerà giudici musul
m ani e cristiani nella stessa proporzione.

1 d istretti avranno identici tribunali , che dovranno rendere 
giustizia in modo assolutam ente libero e senza subire alcuna in
fluenza.

I Vali e i nuovi Ispettori generali devono im m ediatam ente de
nunziare i funzionari colpevoli al Ministro della Giustizia, che li 
revocherà dall' impiego.


